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navali privati; si pensa ai cantieri governa-
I tìvi, ed abbiamo cantieri governativi, fiorenti 
i per operai, per capi tecnici, per scrivani (so-

pratutto per scrivani), e a tempo avanzato, 
se i denari avanzano, si pensa anche alla 
flotta. E perciò abbiamo dei cantieri privat i 
prosperi, dei cantieri governativi pure bel-
lissimi; e non abbiamo flotta. Io preferirei 
che fosse il contrario. 

Ora, questa medesima prevalenza di ri-
guardi è entrata in tut to il r imanente del-
l'andamento della nostra marina. Quindi, 
senza dilungarmi sopra tut te le questioni 
che sono state toccate e che dovranno essere 
riprese in esame. Ella, onorevole ministro, co-
nosce assai meglio di me, per la lunga espe-
rienza, gli effetti di questa prevalenza delle 
considerazioni estranee sopra tut to l 'anda-
mento della nostra marina militare ; e l ' i n -
vasione delle penne e il dilagamento dell'in-
chiostro, i non buoni r isultat i del reclutamento 
volontario, quale è inteso e praticato t ra noi, 
della educazione dei sott'ufficiali, e molte altre 
cose sulle quali mi riservo di r ichiamare la 
attenzione della Camera in momento più op-
portuno. 

Non ho bisogno di rammentare che il ma-
teriale è vivente ed efficace, in quanto ha 
un'anima negli equipaggi allenati ed affiatati 
tra di loro. 

Non ho bisogno di rammentare (citerò 
a»ch' io, poiché tu t t i l 'hanno citata, l'ul-
tima guerra fra la Spagna e gli Stati-Uniti) 
che Y(), égon, benché armato già da un anno 
6 con le caldaie stanche, ha fatto in battaglia 
buona figura, quanto navi armate di fresco,-
perchè il personale era bene allenato, ed in 
tutta la sua potenza di azione. 

Io credo quindi che bisogna attendere con 
Ja massima cura anche al reclutamento dei 
jott ufficiali, al personale, alla destinazione 
hssa nella misura del possibile degli equi-
paggi e degli ufficiali sulle singole navi. 

Per me, o signori, il problema fondamen-
a i e circa la nostra marina da guerra deve for-

mularsi così: qualunque sia la somma che viene 
^ ©ssa annualmente assegnata, questa si 
^ s a c r i tut ta esclusivamente ad accrescerne 

efficacia militare, l 'a t t i tudine a far la guerra, 
6 a vincerla. 

0 i g n o r i , quando avremo potuto dare 
amministrazione della nostra marina co-

• o indirizzo, le discussioni sulla maggiore 
Minore enti tà del nostro bilancio prende-

ranno un carattere molto meno grave di 
quello che hanno adesso. Non solo vi è la 
questione finanziaria, non solo la gente si 
chiede se le risorse del nostro Paese sono 
tal i da permetterci di consacrare alla nostra 
marina una somma piuttosto che un'al tra , 
ma la gente si chiede pure se questa somma 
che noi chiediamo ai nostri contribuenti, qua-
lunque essa sia, sia realmente consacrata in 
tu t ta la sua quanti tà alla difesa del nostro 
Paese. 

Questo è l 'argomento che avrei svolto se 
la Camera si fosse trovata in altre condizioni, 
e diverso fosse stato lo stadio in cui il bi-
lancio si trova. Ma è una questione che noi 
riprenderemo in un momento più opportuno, 
ed intanto prego la Camera di non voler ri-
gettare un provvedimento esclusivamente 
conservativo, che non pregiudica nessuna 
questione essenziale, ed impedisce invece che 
sia pregiudicata la sola questione sulla quale 
nessuno di noi può essere discorde. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Paiumbo, ministro della marineria. Riservan-
domi di rispondere più tardi alle osservazioni 
fatte dall 'onorevole Franchett i , mi affretto a 
rispondergli subito riguardo all' ordine del 
giorno. 

Io ho sempre pensato e penso che l'or-
dine del giorno proposto dalla Giunta del 
bilancio, rifletta il programma di costruzioni 
navali per l'esercizio presente, senza che ne 
sia compromesso per nulla l 'avvenire... 

Franchetti. E naturale. 
Paiumbo, ministro della marineria. ... perchè 

solo di questo esercizio è ora questione. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Pala. 
Pala. Onorevoli colleghi, io mi sarei vo-

lentieri dispensato dal fare poche osserva-
zioni sul bilancio della marina, sia per le 
condizioni at tuali della Camera, sia perchè 
potrebbe sembrare poco pratico discutere 
sopra un bilancio le cui cifre sono oramai 
quasi esaurite: se mi sono deciso a parlare, 
l 'ho fatto unicamente nella fiducia che l'ono-
revole ministro possa tenere nel debito conto 
quanto esporrò, in occasione prossima. 

Ho notato che quasi tut t i i precedenti 
oratori si sono occupati della questione della 
riproduzione del naviglio. Ma tu t t i sanno 
che la difesa mari t t ima di un paese ha due 
par t i : la mobile e la fissa; e che questa se-


